
AA  Stresa, poco dopo la metà dell’Ottocento, sono documentati due cantieri navali, 
fondati da “costruttori” di barche provenienti da Como e sviluppatisi contemporaneamente 
alla diffusione sul Verbano degli sport nautici e degli svaghi sull’acqua.
Fonti storiche datano al 1858 l’inizio dei due cantieri, uno di Giacomo Fantoni e l’altro di 
Giorgio Taroni, imprenditori capaci, coraggiosi e lungimiranti.
Del primo sappiamo che “oltre a natanti di qualsiasi forma e dimensione, costruiva pure 
de’ Canotti” vittoriosi negli anni 1874, 1875 e 1876, nelle competizioni promosse dalla 
Società delle Regate del Lago Maggiore di Belgirate. Sue erano anche le prime attrezzatu-
re per fare il bagno. Rarissimi documenti d’archivio mostrano l’ubicazione dei cantieri nei 
pressi dell’Albergo dei Fratelli Omarini (il Grand Hôtel des Iles Borromées) e la data 1879 
di cessazione dell’attività.
Imponenti sono invece le testimonianze della lunga vita dei Cantieri Taroni, annoverati tra i 
pionieri della motonautica italiana. La storica sede si vede sulla riva della baia di Carciano, di 
fronte all’Isola Bella: qui, per decenni, sono stati progettati prototipi all’avanguardia e fabbri-
cati motoscafi da corsa che hanno “volato” sull’acqua in gare nazionali e internazionali e, ai 
tempi del Liberty, sono nati i primi lussuosi battelli turistici per villeggianti dell’alta società. 
A ciò si aggiungono la costruzione di un’ampia gamma di battelli a motore e di barche di uso 
bellico, la partecipazione a esposizioni nautiche e la versatile attività dell’officina.
Agli inizi del Novecento, sull’onda di una consolidata tradizione stresiana, inizia la produzio-
ne dei Cantieri Vidoli, fondati da Enrico, “costruttore e pilota”, tuttora collocati in località La 
Sacca. Famosi in Italia e all’estero, da generazioni si dedicano a realizzare barche da diporto, 
soprattutto le classiche lance, e motoscafi da competizione, oltre a restaurare e riparare bat-
telli. Seguiti dalla stampa fin dalla loro comparsa, i cantieri sono citati per l’eleganza, l’origi-
nalità delle linee e l’accuratezza della fabbricazione delle loro imbarcazioni 

e, non da ultimo, per le vittorie e i record di 
velocità ottenuti in gare importanti, dove i 
Vidoli sono stati anche piloti.
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Cantieri Fantoni: planimetria e 
documento d’archivio del 1879

1958: Piero Vidoli e Renato Bialetti

Cantieri Taroni: fusoliera in assemblaggio

1948: Piero Vidoli con un cliente al collaudo

Anni ‘80: il campione di motonautica 
“Chicco” Vidoli alla 24 Ore di Rouen

1944: Record del Mondo 
“BPM Vidoli” a 144 km orari


